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TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CaMERA DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 10 MARZO 1958 

Trasformazione del Magistrato per il Po in organo dell'amministrazione attiva 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'articolo l dell'a leg.ge 12 luglio 1956, nu­
mero 735, è sostituito dal seguente : 

« Il Magistr1ato per il Po, con sede in Parma: 
l) studia e predispone il pian'o generale 

per la sistem:azione idraulica del Po, compreso 
H,suo delta, e dei suoi .af:flue.nti; 

1 2) ,assume tutti i compiti spettanti al ces­
sato circolo di ispezione per il Po, nonchè quel­
li spettanti al Magistrato alle acque di Vene­
zia e ai Provveditorati alle opere pubbliche 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500} 

aventi competenza nelle regioni lungo il corso 
del Po e dei ~uoi affluenti, per le opere idrau­
liche, classirfioate e non classificate, per le ope­
re di bonifica e di sisten1azione dei baciTÌi Inon­
tani, per quelle relative alla navigazione in­
terna in tutto il bacino imbrifero del Po cOITI­
preso il suo delta, nonchè per ogni altra opera 
che, cornunque, poss,a interessare il re;;sime 
idrauli,co de1 Po, -de.J !SUO deJta ·e dei s;uoi af­
fluenti; 

3) dirige il siE·rvizio di 1pi·ena del Po e di 
tutti i corsi di acque che interessano il suo 
bacino imbrifero ; 

4) promuove e coordina l'attività di tutti 
gli organi dello Stato e di ogni altro ~ente pub;; 
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blico nel settore delle o·pere indicate al prece- h) il capo della Sezione autonoma del Ge-
dente n. 2 ». nio civile per il 'Servizio dragaggio e segnala­

zioni per il Po ». 

Art. 2. 

Il vicepresidente del Ma-gistrato per il Po 
esercita le attribuzioni che in base alle vigenti 
disposizioni spettano al viceprovveditore alle 
opere pubbliche. 

Le disposizioni dell'articolo 303 del testo 
unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto presidenziale 10 g·ennaio 1957, nu­
mero 3, si applicano anche nei confronti del 
Magistrato per il Po: 

Art. 3. 

L'articolo 3, pri·mo com1na, della leg-ge 12 
luglio 1956, n. 735,' è sostituito dal seguente: 

« Presso il Magistrato per il Po funziona un 
Comitato tecnico amministrativo, presieduto 
dal p,residente del Magistrato e del quale fan­
no parte: 

a) d:ue is1)ettori genenali - uno delia ·Di­
rezione generale della bonifica e della colo­
nizzazione e l'a:ltro d€hla ,Dil}ezione gene·~aJle 

dell'economia montana e delle foreste - desi-1 
gnati d.al MinistPo deU'agri,coltura e deHe fo­
reste; 

b) il vicepresidente del lVIagistrato per il 
Po, il capo dell'Ufficio tecnico, nonchè i fun­
zionari am·ministrativi e tecnici in servizio 
presso il Ma·gistrato stesso, .aventi qualifica 
non inferiore a quella di Direttore di divisio­
ne o equiparata; 

c) il presidente del Magistr,ato alle acque 
_ed i Provveditori alle ope,re pubbliche di To­
rino, Genova, Milano e Bologna, ovvero il capo 
del servizio tecnico dei detti organi decentra­
ti, qualora vi sia delegato dai capi degli organi 
stessi; 

. cl) un consigliere di Stato e un ,avvocato 
dello Stato scelti fra quelli che fanno parte 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici; 

e) due rappresentanti del Ministero della 
difesa con qualifica non inferiore a quella di 
ispettore generale o equipar,ata; 

f) il capo dell'Ufficio di ragioneria presso 
il Magistrato peT H Po; 

g) l'inge·gnere capo dell'Ufficio speciale del 
Genio cirvi1e 1per il Servizio idrogDafico del P o; 

Art. 4. 

Il secondo comma dell'articolo 4 della leg.ge 
12 luglio 1956, n. 735, è sostituito dal seguente: 

« I piani possono essere formati .anche per 
stralci aventi però sempre carattere di Ol"ga­
nicità ». 

Art. 5. 

L'articolo 5 della legge 12 luglio 1956, nu­
mero 735, è sostituito dal seguente: 

« In attuazione del piano generale indicato 
nell'articolo l il Magistrato per il Po forma i 
programmi annuali delle opere da eseguire a 
totale o parzi,ale carico dello Stato graduandole 
secondo l'ordine di priorità da dare alla loro 
esec·uzione. 

I programmi annuali sono sottoposti alla 
approvazione del Ministro dei lavori pubblici 
d1e provv·ede d'intesa .con il .Ministro dell'agri­
,coltu11a ,e deUe foreste, .SIEilltito il 1Consi·g1io su­
periore dei lavori pubblici. 

H ,presidente del Ma,gis.tDalto per il .Po, 100n 
p·roprio decreto e sentito l'organo consultivo 
competente, approva, in attuazione dei pro­
grammi di cui al comma precedente, i progetti 
per lavori, forniture e prestazioni fino all'im­
porto di 300 milioni di lir~ e provvede, ove 
occorra, al1a approvazione dei contratti o· alla 
concessione dei lavori. Copia dei relativi atti 
è trasmessa, entro 15 giorni, al Miriistro. Quan­
do, tuttavia, l'importo dei lavori superi . i 100 
milioni di lire ed all'esecuzione si intenda prov­
vedere in economia, ovvero medi,ante appalto 
a trattativa privata o col siste~ma della con­
cessione, l'approvazione deve essere preceduta 
da autorizzazione ministerìale. 

Il presidente del M,ag-istrato per il Po, con 
proprio decreto, e sentito l'organo conS'ultivo 
competente, adotta, altresì, nell'ambito della 
propria competenza per materia, i provvedi­
menti di cui ai nn. 2, 3, 4 e 5 delParticolo 2 
del decreto p-residenziale 30 giugno 1955, nu­
mero 1534. N e i casi di cui al n. 3 il limite di 
importo è elevato ,a lire 50 milioni. 

Ai decreti del presidente del Magistrato per 
il Po si applicano le disposizioni di cui all'ar-
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ticolo 8 del decreto presidenziale 30 giugno 
1955, n. 1534 ». 

Art. 6. 

Al Magistrato per il Po sono estese le nor­
me di cui agli articoli l, 9 e lO . del decreto ' 
presidenziale 30 giugno 1955, n. 1534, nonc!hè 
quelle dell'articolo 8 del decreto presidenziale 
legislativo 27 giugno 1946, n. 37, liatificato 
con la legge 3 febbraio 1951, n. 164. 

.Art. 7. 

,L'articolo 6 della legge 12 luglio 1956, nu­
mero 735, è sostituito dal segue.nte: 

« Il Comitato tecnico-amministrativo del 
Magistrato per il Po è competente a pronun­
ciarsi, per le materie attribuite al Magistrato 
medesimo, negli stessi casi con gli stessi li­
miti e con la stessa efficacia previsti dall'arti-. 
colo 17 del decreto presidenziale 30 giugno 
1955, n. 1534 ». 

Art. 8. 

L'articolo 6 del decreto presidenziale 30 giu­
gno 1955, n. 1534, è sostituito dal seguente: 

« I poteri e le facoltà spettanti al Ministro 
dei lavori IPUibblki ;per i ~servizi di pronto 
soccorso in caso di calamità naturali in base 
al regio decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, 
convertito con modirficazioni nella legge 15 mar­
zo 1928, n. 833, sono demandati al presidente 
del Magistrato ·per il P o per quanto riguarda 
il corso del Po e dei suoi affluenti ed ai Prorv­
veditorati alle opere pubbliche negli altri casi, 
Sl~mpre che il Ministro dei lavori :pul:iblilci 
non ritenga di assu1nere direttamente o di de­
legare ad un Sottosegretario eli St~ato o ad un 
funzionario la direzione dei servizi di soccor­
so, ai sensi dell'articolo 12 del decreto stesso. 

Il presidente del Magistrato per il Po, ed i 
Provveditori alle opere pubbliche provvedono · 
in base alle· norme del decreto legislativo 12 
aprile 1948, n. 1010, ed entro i limiti delle 
som·rne ad essi ass·e1gnati dal Ministro dei I~a­

vori pubblici ai sensi della legge 23 febbraio 
1952, n. 100, ai lavori dipendenti da necessità 
di pubblico interesse determinati da eventi 
calamitosi ». 

Art. 9. 

Per quanto concerne le materie attribuite 
dalLa presente legge alla competenza del Ma­
gistrato per il Po, gli Uffici del Genio civile 
di1pendono daJ Magistrato stesso. 

Art. 10. 

L'articolo 8 della legge 12 luglio 1956, nu­
mero 735, è sostituito dal seguente: 

« Qualora, entro l'esercizio finanziario, il 
Magistrato II)e!T il 1Po ed i Provveditorati aHe 
open2 pubbliche non abbiano prooeduto alla 
assunzione di impeg.ni definitivi di spesa per 
la totalità dei fondi inscritti nei capitoli di bi­
lancio affidati alla loro gestione, i fondi non 
impegnati sono portati in aumento alla dispo­
nibilità dei corrispo.ndenti capitoli dell'eserci­
zio successivo». 

Art. 11. 

Nei casi previsti dall'articolo 6 del regio 
decreto 18 nove,mbre 1923, n. 2440, per i la­
vori da aP'paltare a trattativa priv~ata a cura 
del Magistrato per· il Po e degli altri or.gani 
decentrati d·eUa1 Amministrazione dei :I~avori 

pubblici si sente esclusivamente il parere del­
l'ingegnere capo del Genio civile, quando l'im­
porto dei lavori non superi le lire 30 milioni. 

Gli organi centrali e decentrati del Mini­
stero dei lavori pubblici possono, in caso di 
urgenza, disporre l'esecuzione di lavori in eco­
nomia anche al di fuori delle . ipotesi previste 
dall'articolo 66 del regio decreto 25 m.a·ggio 
1895, n. 350,' e successive modinoozioni. · Per 
tali lavori, quando il loro importo non superi 
le lire 30 milioni. si sente esclusivamente il pa­
rere dell'ingegnere capo del Genio civile. 

Art. 12. 

Presso il Magistrato per il Po sono istituiti 
un ufficio distaccato della Corte dei conti ed 
un ufficio della Ra,gioneria .generale dello Stato. 

All'ufficio distaccato della Corte dei conti 
si applica l'articolo 13 della legge 12 luglio 
1956, n. 735. 


